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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  4 DEL 24/01/2024 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DEI COMPENSI E NOMINA DEI COMPONENTI 

DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventiquattro il   giorno ventiquattro del   mese di Gennaio alle ore 14:00, 

presso la Sala della Giunta, previa  l’osservanza di tutte le formalità prescritte  dalla vigente legge, 

vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello Risultano: Presenti Assenti 
 

     

1 GALIFFI GIULIANO Sindaco X  

2 ROSSI MIRKO Vice Sindaco X  

3 LATTANZI LUCA Assessore  X 

4 DI MASSIMANTONIO PIERA Assessore X  

5 CORDONE DONATELLA Assessore  X 
 

Totali: 3 2 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Galiffi Giuliano - Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATO l’art. 48 D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;  

 

VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi;  

 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante “norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. e), del D.Lgs. n. 165 del 2001, che fra i principi a cui si conformano 

le procedure di reclutamento nella pubbliche amministrazioni, prevede quello secondo cui le 

Commissioni sono composte esclusivamente da esperti di provata competenza nelle materie di 

concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non 

siano componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche 

politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni 

sindacali o delle associazioni professionali; 

 

VISTO l’art. 35-bis del citato D.Lgs. n. 165/2001 rubricato “Prevenzione del fenomeno della 

corruzione nella formazione di Commissioni e nelle assegnazioni agli uffici” a tenore del quale 

“Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con 

compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi” […]; 

 

VISTA  

-la legge n. 56 del 19 giugno 2019, la quale: all’art. 3, comma 13, prevede “Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, si provvede all'aggiornamento, anche in deroga all'articolo 6, comma 3, 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 

n. 122, dei compensi da corrispondere al presidente, ai membri e al segretario delle commissioni 

esaminatrici dei concorsi pubblici per l'accesso a un pubblico impiego indetti dalle amministrazioni 

dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e dagli enti pubblici non economici nazionali, nonché 

al personale addetto alla vigilanza delle medesime prove concorsuali, secondo i criteri stabiliti con 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 1995, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995. Tali incarichi si considerano attività di servizio a tutti gli effetti 

di legge, qualunque sia l'amministrazione che li ha conferiti. Le regioni e le province autonome, gli 

enti locali e gli enti diversi dalle amministrazioni dello Stato, nell'esercizio della propria autonomia, 

possono recepire la disciplina dei compensi prevista dal presente comma. All'attuazione del 

presente comma si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 

 

-l’art. 3, comma 14, prevede che “Fermo restando il limite di cui all'articolo 23-ter del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214, la disciplina di cui all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, non si applica ai compensi dovuti al personale dirigenziale per l'attività di presidente o di 

membro della commissione esaminatrice di un concorso pubblico per l'accesso a un pubblico 

impiego presso le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo 

n. 165 del 2001 e della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle 

pubbliche amministrazioni (RIPAM); 

 

VISTO il D.P.C.M. del 24 aprile 2020, avente ad oggetto “Determinazione dei compensi da 

corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione per l’attuazione 

del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni”, emanato in attuazione di quanto 
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disposto dalla citata legge, art. 3 comma 13, con il quale sono stati determinati i nuovi compensi da 

corrispondere ai componenti delle Commissioni esaminatrici; 

 

DATO ATTO che il predetto Decreto prevede all’art. 1, comma 5 che gli Enti Locali, nell’esercizio 

della loro autonomia, possono recepire quanto previsto dal Decreto stesso; 

 

VISTO il Parere del Dipartimento della Finzione pubblica n. 0077558 del 4 giugno 2021 avente ad 

oggetto “Commissione di concorso pubblico – Partecipazione membri interni al Comune –

Compenso spettante e deroga principio onnicomprensività retribuzione” secondo il quale i 

compensi possono essere applicati dai comuni “….a seguito di apposito atto di recepimento di 

quanto previsto dal richiamato DPCM 24 aprile 2020, sia ai membri esterni che a quelli interni”; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487e s.m.i. relativo al 

“Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 

modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei 

pubblici impieghi”; 

 

VISTE le vigenti disposizioni del DPR 487/1994, come modificato dal DPR 81/2023 entrato in 

vigore il 14 luglio 2023 ed in particolare: 

 l’art.18, comma 1, il quale dispone “I compensi per i componenti interni ed esterni delle 

commissioni e delle sottocommissioni di concorso e per i comitati di vigilanza e le segreterie dei 

concorsi sono stabiliti con il provvedimento di cui all'articolo 3, comma 13, della legge 19 giugno 

2019, n. 56. Tali compensi si applicano, nei limiti delle risorse disponibili, anche alle commissioni e 

sottocommissioni e ai comitati di vigilanza dei concorsi banditi dalle regioni e dagli enti locali”;  

l’art. 18 – bis il quale dispone che “Le regioni e gli enti locali si conformano alle 

disposizioni del presente regolamento ai sensi dell'articolo 70, comma 13, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165”; 

 

CONSIDERATO opportuno, in relazione all’impegno richiesto alle Commissioni esaminatrici nei 

concorsi indetti dall’Ente, stabilire i compensi da corrispondere ai componenti interni, anche di 

ruolo dirigenziale, ed esterni, recependo il DPCM del 24 aprile 2020, uniformandosi tuttavia allo 

stesso in via parziale; 

 

RITENUTO pertanto - tenuto conto delle dimensioni del Comune di Mosciano Sant’Angelo, della 

complessità delle procedure concorsuali e della capacità di spesa - di riparametrare, rispetto alla 

disciplina nazionale di cui al Decreto del 24 aprile 2020, i compensi per i componenti interni, anche 

di ruolo dirigenziale, ed esterni delle Commissioni di concorso per l’assunzione di personale come 

segue: 

-al Presidente e ai membri esperti delle Commissioni si applica il compenso base stabilito 

nel DPCM del 24 aprile 2020, oltre alla corresponsione del compenso integrativo nella misura 

prevista dall’art. 3 del richiamato Decreto per ogni candidato esaminato. I suddetti compensi sono 

aumentati del 10% per i Presidenti delle Commissioni esaminatrici;  

 

- Ai segretari spettano i compensi base previsti dal Decreto del 24.04.2020 ridotti del 50%, 

oltre alla corresponsione del compenso integrativo nella misura prevista dall’art. 3 del richiamato 

Decreto per ogni candidato esaminato. 

 

 
Area di inquadramento Area dei Funzionari e 

delle E.Q. 
Area degli istruttori, 
Area degli operatori 
esperti 

Area degli operatori 

Presidente €.1.980,00 €.1.760,00 €.550,00 
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Membri €.1.800,00 €.1.600,00 €.500,00 

Membro aggiunto con 
riduzione 50% 

€.900,00 €.800,00 €.250,00 

Segretario con riduzione 
del 50% 

€.900,00 €.800,00 €.250,00 

 

Visto che con propria deliberazione n° 74 del 29.04.2008 , esecutiva ai sensi di legge, veniva 

approvato il “ Regolamento Comunale sull’ Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi - 

Dotazione Organica - Norme di  Accesso –  con annesso  Regolamento dei Concorsi; 

 

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento, ex art. 

49 TUEL;  

 

CON VOTI unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, anche ai fini dell’obbligo 

motivazionale di cui all’art. 3 L. 241/1990; 

 

DI PRENDERE ATTO delle modifiche intervenute - a seguito dell’entrata in vigore del DPR 

81/2023 del 13 giugno 2023 - al DPR 487 del 1994 recante il “Regolamento recante norme 

sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”, per la parte 

relativa alla Commissioni di concorso; 

 

DI RECEPIRE il DPCM del 24 aprile 2020 avente ad oggetto “Determinazione dei compensi da 

corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione per l’attuazione 

del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni; 

di prevedere per la determinazione dei compensi ai membri e ai segretari delle commissioni 

esaminatrici di concorso nonché delle commissioni preposte a tutte le procedure selettive, compresi 

i membri interni appartenenti al Comune di Mosciano Sant’Angelo, viene recepito quanto previsto 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020 recante “Determinazione dei 

compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione per 

l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)”.  

 

DI STABILIRE, tenuto conto delle dimensioni del Comune di Mosciano S.A., della complessità 

delle procedure concorsuali e della capacità di spesa, di riparametrare, rispetto alla disciplina 

nazionale di cui al Decreto 24 aprile 2020, i compensi per i componenti interni, anche di ruolo 

dirigenziale, ed esterni delle Commissioni di concorso per l’assunzione di personale come segue: 

 

- Al Presidente e ai membri delle commissioni si applica il compenso base stabilito nel 

Decreto del 24.04.2020 oltre alla corresponsione del compenso integrativo nella misura prevista 

dall’art. 3 del richiamato Decreto per ogni candidato esaminato. I suddetti compensi sono aumentati 

del 10% per i Presidenti delle Commissioni esaminatrici;  

 

- Ai segretari spettano i compensi base previsti dal Decreto del 24.04.2020 ridotti del 50%, 

oltre alla corresponsione del compenso integrativo nella misura prevista dall’art. 3 del richiamato 

Decreto per ogni candidato esaminato. 
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Area di inquadramento Area dei Funzionari e 
delle E.Q. 

Area degli istruttori, 
Area degli operatori 
esperti 

Area degli operatori 

Presidente €.1.980,00 €.1.760,00 €.550,00 

Membri €.1.800,00 €.1.600,00 €.500,00 

Membro aggiunto con 
riduzione 50% 

€.900,00 €.800,00 €.250,00 

Segretario con riduzione 
del 50% 

€.900,00 €.800,00 €.250,00 

 

 

DI DICHIARARE, con separata e unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, 4° comma, del TUEL n. 267/2000.  

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi e palesi  

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Finanziaria 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 23/01/2024 

Il Responsabile del Settore 

    (Daniele Gaudini) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE  (GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 23/01/2024 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Ritenuto di dover provvedere alla sua approvazione;  

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del TUEL; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

- Di approvare, come in effetti approva,  la proposta di delibera che precede. 

 

Inoltre,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 

- Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma del TUEL. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Dr.ssa Raffaella D'Egidio) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 25/01/2024 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

- E’ stata trasmessa con elenco n.2131, in data 25/01/2024 ai capigruppo consiliari (art. 125 

D.Lgs. n. 267/00); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 25/01/2024 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 24/01/2024, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 25/01/2024 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

       

 

              

    

    

 
 


